
Patrizia Tenerani, biografia 

Disegnatrice autodidatta nasce a Seravezza nel 1978 dove, fine da bambina, da quando 
riesce nel tentativo di impugnare la matita, coltiva il rapporto con l’arte. 
Segue mostre ed eventi per maturare, nel corso degli anni novanta, una visione tecnica 
grazie alla frequentazione di corsi che, perfezionando la disciplina dell’acquerello, le 
permettono il contatto con personalità dell’ambiente, per citare, il docente 
dell’Accademia di Belle Arti di Carrara Luciano Cavallaro. La quotidianità vissuta negli 
studi assume un duplice significato, di crescita e confronto culturale, che rende la 
relazione con la creatività sempre più intima e sentita. 
Le priorità legate alla maternità e hai relativi anni di impegni familiari rappresentano un 
distacco dall’approfondimento artistico che l’illustratrice ritrova, seppur dopo anni, nel 
corso della pandemia di covid con il naturale respiro di un tempo. 
La produzione alterna l’interesse per l’anatomia, il nudo e l’espressione di una lettura 
personale della seduzione femminile, mettendo in evidenza semplici particolari. Il 
coinvolgimento di pose, abbigliamento e accessori è raffigurato con il carboncino e la 
china, distesi su cartone e legno, preferiti rispetto alla tela in quanto più vicini a 
coinvolgere l’ispirazione fonte delle opere. 
L’anno in corso vede Patrizia Tenerani impegnata a lanciare il genere, con entusiasmo in 
Versilia, tra iniziative informali, l’esposizione presso l’Osteria Quarto di Camaiore, e 
l’adesione ad appuntamenti patrocinati della istituzioni: “Enolia”, “Scorci d’Arte”, “Wine 
Art”, “Bio Eroi in festa” per raccogliere subito consensi alla “Seravezziana”. Durante la 
manifestazione estiva che ha luogo nel centro di Seravezza, l’artista di distingue con 
merito, agli occhi della giuria, nella ricerca sul disegno. La segnalazione giunta dagli 
addetti ai lavori e l’approvazione proveniente dai visitatori descrivono una conferma per 
l’identità creativa, appassionata al dialogo con il pubblico della materia artistica, 
qualificata dal biografico trasporto verso lapis e foglio. 


